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   Obiettivo Comune

Gruppo Consiliare


Al Sindaco

Oggetto: Interrogazione del gruppo Obiettivo Comune sulla discriminazione da parte del sindaco di alcuni cittadini e delle loro istanze
Richiamato l’art. 1 della Costituzione Italiana per cui “la sovranità appartiene al popolo”
Richiamato l’art. 3 della Costituzione Italiana per cui “tutti cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge”

Richiamato altresì l’art. 97 che individua il principio dell’ imparzialità come uno dei cardini fondamentali della Pubblica Amministrazione

Appreso dagli organi di stampa che il sindaco, nel ricevere un’associazione rappresentativa delle istanze di alcuni cittadini, ha ritenuto di dare risposte superficiali e parziali invitando l’associazione a rivolgersi ai consigli di frazioni o altri canali istituzionali negando peraltro la rappresentatività dell’associazione stessa
Preso atto della replica del sindaco e in particolare del passaggio in cui afferma che “ha poco ragione di esistere  un’associazione che si erga a tutela degli interessi dei cittadini” in quanto - a suo dire - non c’è nessun interesse da tutelare e difendere, essendo la pubblica amministrazione  di fatto autosufficiente a tale scopo;

Ritenute gravissime queste ultime affermazioni in quanto si nega di fatto la possibilità che dei cittadini si possano riunire in comitati e/o associazioni per la tutela di interessi lesi (anche in via presuntiva) dalla pubblica amministrazione;

Ricordato che la sovranità politica appartiene al popolo per diritto di natura e che l’individuazione di figure istituzionali ed elettiva serve per delegare solo una minima parte di questo potere, ma che ogni riferimento di ogni azione politica dovrebbe essere esclusivamente il cittadino;

Ritenuto pertanto opportuno di chiarire questo fondamentale cardine della democrazia
SI CHIEDE

1. se la discriminazione di determinate associazioni e comitati che intendono tutelare gli interessi civici o semplicemente protestano contro l’azione amministrativa, sia una scelta precisa del sindaco e della sua amministrazione comunale e se tale discriminazione è intervenuta anche nei confronti di altre associazioni;
2. per quale motivo il sindaco, nel ricevere i cittadini, demanda le loro istanze ai consigli di frazione o ai consiglieri comunali, rifiutandosi di affrontare le questioni;

3. se il sindaco confermi la sua tesi di infallibilità della pubblica amministrazione nella tutela degli interessi civici e neghi pertanto ogni forma di rappresentanza di tali interessi diversi dai canali istituzionali.
Barberino Val d’Elsa, lì 23 settembre 2012
  Il Capogruppo
  Michele Bazzani
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LISTA CIVICA “OBIETTIVO COMUNE”

 CON LA GENTE, PER LA GENTE…
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